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   AAAPPPPPPUUUNNNTTTAAAMMMEEENNNTTTIII   
   
   
   

   AAA   BBBEEERRRGGGAAAMMMOOO   
 

ROMANO DI 
LOMBARDIA  

 
"Dal piano socio 

sanitario ai piani di zona 
della 328"  

 

con la partecipazione di 
Fiorenza Bassoli  

 

29 maggio 2002 
ore 20.30 

Sala della Rocca Viscontea 
Piazza Rocca 1 

 
 

OSIO SOPRA 
 

"Sanità: il diritto di tutti 
alla salute"  

 

con la partecipazione di 
Giuseppe Benigni 

 

30 maggio 2002 
ore 20.30  

Festa dell'Ulivo  
 
 

"Salute e sicurezza sul 
lavoro" 

 

con la partecipazione di 
Antonio Pizzinato 

 

30 maggio 2002 
ore 20.30  

Festa dell'Ulivo  

 

Infortuni sul lavoro 
Triste primato Lombardo 
 

Domenica 19 maggio si è celebrata la giornata 
nazionale per le vittime del lavoro, promossa 
dall’ANMIL (Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi 
del lavoro). 

Purtroppo, dai dati del 2001 risulta che la Lombardia non inverte una 
tendenza negativa che si protrae da tempo e conferma il primato, in 
valore assoluto, di infortuni e morti sul lavoro. 
La precarizzazione dei contratti di lavoro dipendente, l’estensione del 
lavoro nero, l’incremento dei ritmi e la mancanza di adeguate misure di 
prevenzione, sono tutte concause che portano ad un numero di incidenti 
sul lavoro inaccettabili - una parte notevole dei quali riguarda anche i 
lavoratori autonomi. 
Poiché l’indice di civiltà si misura anche dalle percentuali di infortuni - che 
in Italia rimangono fra le più alte in Europa - è bene che nulla si lasci di 
intentato per raggiungere almeno l’obiettivo di ridurre del 10% il numero 
degli incidenti sul lavoro, come auspicato dai Ds. 
La Presidenza della Regione, che spende molto per la propaganda (9 
milioni di euro), non risulta aver utilizzato i poteri e gli strumenti a sua 
disposizione per una seria politica della sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 

 
Infortuni e malattie professionali denunciati all’INAIL 
 

Industria, commercio e servizi 
 Infortuni Mal. Prof. Inf. Mortali Inf. + Mal. Prof. 

 2000 2001 2000 2001 2000 2001 2000 2001 
Lombardia 159.080 159.432 2.967 2.771 170 245 162.047 162.203 
Italia 907.017 918.195 25.267 21.988 1.157 1.217 932.284 940.183 

Agricoltura 
Lombardia 7.302 6.842 10 27 14 14 7.312 6.869 
Italia 83.345 79.834 851 781 164 149 86.196 80.615 

Totale 
Lombardia 166.382 166.274 2.977 2.798 184 259 169.359 169.072 
Italia 990.362 998.029 26.048 22.769 1.321 1.366 1.018.480 1.020.798  

IN QUESTO NUMERO: 
 

Infortuni sul lavoro, triste primato per la Lombardia 
Cosa sanno e come la pensano i Lombardi sull’Europa? 

Bussolera: chiesti due anni per Formigoni 
Notizie in breve  
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Cosa sanno e come la 
pensano i Lombardi 
sull’Europa? 

 
In Lombardia una consistente maggioranza 
dei cittadini (61%), ritiene che l ’Europa 
debba dotarsi di una Costituzione. Nel 
resto dell’Italia questa percentulae si 
riduce al 40%. 
I lombardi chiedono inoltre (71%) di dare 
un forte potere ai Parlamenti, di costruire 
l’Unione fondata sull’intesa fra Stati e 
Regioni e sui sistemi territoriali locali. 
Questi sono alcuni dati forniti da un 
sondaggio commissionato dal Consiglio 
Regionale della Lombardia e presentato dal 
prof. Mannheimer lunedì 20 maggio.  
Nonostante le spinte antieuropeiste della 
Lega e le timidezze di diverse componenti 
del centrodestra, i lombardi sono convinti 
che la costruzione dell’Europa sia 
fondamentale per avere un ruolo nello 
scenario internazionale. Difesa, sicurezza, 
politica economica, estera ed ambientale 
risultano ormai efficaci solo se sono gestite 
a livello comunitario.  
Ci sono però alcuni aspetti anche 

preoccupanti che emergono dai risultati 
del sondaggio. 
Pochi conoscono cosa sia la Convenzione 
Europea: la Costituente per scrivere le 
regole della nuova Europa. All’interno del 
campione, i giovani al di sotto dei 25 anni 
sono i meno informati, solo il 6% sanno 
cosa sia. 
E’ sul terreno dell’informazione e sulla 
consapevolezza del contributo che 
l’Europa può dare per la pace, per un 
mondo più giusto nella distribuzione della 
ricchezza e in grado di riconoscere in 
ogni luogo i diritti fondamentali dell’uomo 
che si può recuperare l’entusiasmo dei 
giovani per il progetto della costruzione 
dell’Europa Federale. 
 

 IINN  BBRREEVVEE:: I SOLDI DI PAOLO 

BERLUSCONI PER IL PALAZZETTO DI CANTÙ 
Il gruppo regionale dei Ds ha presentato una 
interpellanza in cui chiede che la Regione 
cofinanzi la costruzione di un palazzetto 
polifunzionale nella città di Cantù, utilizzando 
come fondi una parte delle risorse affluite nelle 
casse regionali grazie al patteggiamento del 
signor Paolo Berlusconi – 50.000.000 € circa -, 
per le vicende giudiziarie legate alla discarica 
di Cerro Maggiore. 

  

 

   AAA   PPPAAAVVVIIIAAA   
 

GROPELLO CAIROLI 
 

“Quale futuro per la 
sanità?” 

 
con la partecipazione di 

Carlo Porcari 
 

29 maggio 2002 
ore 21.00 

Biblioteca comunale 
“Pablo Neruda” 

   
   

   AAA   MMMIIILLLAAANNNOOO   
   

PADERNO DUGNANO 
 

“Per una scuola pubblica di 
qualità garantita a tutti” 

 

Assemblea Pubblica 
 

31 maggio 2002 
ore 20.30 

Aula Consiliare 
p.za della Resistenza 

 

 
 

“La Lombardia del 
Futuro. 

Un Mondo Diverso è 
Possibile” 

 

Manifestazione 
Regionale 

 

1 giugno 2002 
ore 14.30 

Piazza Duca D'Aosta  
(Stazione Centrale) 

 
 
 

 

Bussolera: chiesti due anni 
per Formigoni 

 

Martedì scorso i pubblici ministeri nel 
processo “Fondazione Bussolera” hanno 
chiesto, per il presidente della Giunta 
regionale, Roberto Formigoni, la condanna 
a due anni di reclusione per abuso 
d’ufficio.  
L’accusa ha contestato al Presidente 
Formigoni di aver favorito illecitamente 
l’avvicendamento alla guida della 
Fondazione di Fabio Pierotti Cei. 
Fabio Pierotti Cei, secondo l’accusa, si era 
reso protagonista, il giorno del decesso del 
conte Bussolera, della cessione di azioni 
“proprietà Bussolera” per un valore di circa 
cento miliardi di lire (si ritiene potessero 
valere fino a 150) incamerando una 
mediazione del 10%. 
La reazione del Presidente Formigoni alle 
richieste della pubblica accusa mostra 
segni di nervosismo e carenza di stile, sia 
quando attacca rabbiosamente Carlo 
Sarchi, coimputato per il quale è stata 
chiesta l’assoluzione, - forse colpevole di 
aver ingenuamente e meticolosamente 
annotato tutti gli incontri ed il contenuto 
degli accordi tra i diversi protagonisti della 
vicenda, fornendo in tal modo riscontri 
probatori alle accuse -; sia quando parla di 
“provvedimenti figli di allucinogeni o di 
effetti speciali”. 

 IINN  BBRREEVVEE::  LA REGIONE DEVE REPERIRE LE 

RISORSE PER L’EMERGENZA 
In seguito alla caduta di massi sulla strada 
comunale di Colzate che, oltre ha provocare la 
tragica morte di tre persone, ha obbligato 
molte famiglie ad abbandonare la propria 
casa, il gruppo regionale dei Ds ha presentato 
una interpellanza in cui chiede alla Giunta 
come intenda affrontare i primi interventi. In 
particolare invita la Regione ad anticipare le 
spese necessarie per gestire la fare di 
emergenza e le risorse per il ripristino e messa 
in sicurezza della strada di collegamento del 
comune con le frazioni isolate. 
 

 IINN  BBRREEVVEE::  TEMPESTIVITÀ PER I SERVIZI 

DI PRONTO INTERVENTO  
Per i cittadini dei Comuni situati al confine 
della provincia milanese esistono dei disagi 
nell’accedere ai servizi di emergenza e di 
guardia medica.  
Se prendiamo come esempio il Comune di 
Motta Visconti, le chiamate al 118 vengono 
ricevute a Milano, le cui ambulanze impiegano 
anche 50 minuti ad arrivare, mentre a pochi 
chilometri esistono altre strutture ospedaliere 
– Casorate – che potrebbero fornire soccorso 
in poco tempo.  
Il gruppo regionale dei Ds ha perciò 
presentato una interrogazione per chiedere 
alla Giunta quali sono le ragioni per le quali 
non si riesca a assicurare a questi comuni dei 
servizi di guardia medica e di emergenza-
urgenza efficienti e tempestivi, organizzandoli 
in modo tale che il servizio venga fornito dalle 
strutture ospedaliere situate nei comuni 
territorialmente più vicini. 

settegiorni diesse
N. registrazione: 627 del 5 
novembre 2001 
Direttore responsabile: 
Giuseppe Benigni 
Redazione: 
Alessandra Camellini 
Silvia Mascheroni 
Mauro Montalbetti 
Immagini: 
la vignetta di Bucchi è 
stata donata all’ANMIL per 
l’opuscolo “RIDIAMO?” 
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PPPRRROOOGGGRRRAAAMMMMMMAAA   DDDEEELLLLLLAAA   SSSEEETTTTTTIIIMMMAAANNNAAA   
 
 
MERCOLEDI’ 29 MAGGIO 2002 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAFFFFAARRII  IISSTTIITTUUZZIIOONNAALLII  
- Esame del PdL “Legge di semplificazione 2001. Semplificazione 
legislativa mediante abrogazione di leggi regionali. Interventi di 
semplificazione amministrativa e delegificazione” 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  AAMMBBIIEENNTTEE  EE  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  
- Gruppo di lavoro sui progetti di legge in materia di amianto 
- Informativa tecnica dell’Assessorato alle Opere pubbliche, poltiche per 
la casa e protezione civile, circa i recenti eventi alluvionali che hanno 
colpito la Lombardia 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  CCUULLTTUURRAA,,  FFOORRMMAAZZIIOONNEE  PPRROOFFEESSSSIIOONNAALLEE,,  
CCOOMMMMEERRCCIIOO,,  SSPPOORRTT  EE  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE 
- Esame del PdL “Norme per lo sviluppo dello sport e delle professioni 
sportive in Lombardia” 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSPPEECCIIAALLEE  PPEERR  LLOO  SSTTAATTUUTTOO  DDEELLLLAA  RREEGGIIOONNEE  
LLOOMMBBAARRDDIIAA  
- Avvio del dibattito sui temi “Difensore civico” e “Organi di garanzia 
statutaria” e “Risorse e autonomia finanziaria” 
 
GIOVEDI’ 30 MAGGIO 2002 
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  SSAANNIITTAA’’  EE  AASSSSIISSTTEENNZZAA  
- Audizione con l’Assessore alla Sanità Carlo Borsani in merito 
all'evoluzione della normativa sui livelli essenziali di assistenza (LEA)  
CCOOMMMMIISSSSIIOONNEE  TTEERRRRIITTOORRIIOO  
- Incontro con il collegio commissariale dell’A.L.E.R. di Brescia (Viale 
Europa, 50 - BS) e visita a quartieri di edilizia residenziale pubblica 

Finanziamenti 
 
BBAANNDDOO  PPEERR  LL''IINNTTEEGGRRAAZZIIOONNEE  DDEELL  CCOONNTTRRIIBBUUTTOO  

RREEGGIIOONNAALLEE  PPEERR  LL''AATTTTIIVVAAZZIIOONNEE  ((SSTTAARRTT--UUPP))  DDEEGGLLII  

SSPPOORRTTEELLLLII  UUNNIICCII  AA  FFAAVVOORREE  DDII  RREEAALLTTÀÀ  AASSSSOOCCIIAATTIIVVEE  

EESSIISSTTEENNTTII  CCUUII  SSII  AAGGGGRREEGGAANNOO  NNUUOOVVII  CCOOMMUUNNII 
Con delibera di Giunta n. VII/8999 pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 21 del 21 
maggio 2002 - 1° Supplemento Straordinario - , è stato 
approvato il bando per l'integrazione del contributo 
regionale per l'attivazione (start-up) degli Sportelli Unici, 
rivolto alle realtà associative esistenti cui si aggregano 
nuovi comuni.  
 La domanda di integrazione del progetto dovrà essere 
presentata dall’ente capofila dell'associazione già 
esistente entro e non oltre il 25 luglio 2002.  
  
IINNCCEENNTTIIVVII  PPEERR  GGLLII  IINNTTEERRVVEENNTTII  RRIIGGUUAARRDDAANNTTII  

LL''IINNCCRREEMMEENNTTOO  DDEELL  TTUURRIISSMMOO  IINN  LLOOMMBBAARRDDIIAA  
a) Misure: 
- "Sostegno all'attività promozionale di consorzi turistici" 
- "Incentivazione alla locazione di seconde case" 
- "Promozione dell'incoming in Lombardia" 
Soggetti ammissibili per interventi di cui alle prime 
due misure: Consorzi e società consortili a finalità 
turistiche. 
Soggetti ammissibili per la terza misura: Tour 
operators e bus operators italiani e stranieri, associazioni 
senza scopo di lucro con finalita' turistiche, ricreative, 
culturali, religiose o sociali, istituti scolastici consorzi 
turistici, societa' consortili con finalita' turistiche..  
b) Misura "Progetti con finanziamento pubblico/privato" 
Soggetti ammissibili: Associazioni senza finalità di 
lucro ed enti funzionali. 
c) Misura "Educational tour e workshop". 
  
FFIINNAANNZZIIAAMMEENNTTII  EE  CCOONNTTRRIIBBUUTTII  PPEERR  LLEE  CCOOOOPPEERRAATTIIVVEE  

SSOOCCIIAALLII  --  LL..RR..  1166//9933 
a) Contributi alle Cooperative Sociali di nuova 
costituzione 
Il contributo massimo ottenibile è di € 12.911.  
b) Finanziamento a tasso agevolato a valere sul Fondo di 
Rotazione 
Il finanziamento può essere concesso sino all'80% 
dell'investimento e per un massimo di € 180.760 
mediate la procedura valutativa "a sportello". 
c) Fondo di Garanzia 
La domanda dovrà essere indirizzata entro e non oltre 
il 31 maggio 2002 alla Direzione Generale Industria, 
Piccola e Media Impresa, Cooperazione e Turismo via 
Sassetti 32/2- 20124 Milano. 
www.regione.lombardia.it/direzioni/cooperazione/interventi 
 
CCOONNTTRRIIBBUUTTII  PPEERR  LLAA  RRIISSTTRRUUTTTTUURRAAZZIIOONNEE  EE  LLAA  

RRIIQQUUAALLIIFFIICCAAZZIIOONNEE  DDEEII  RRIIFFUUGGII 
E’ stato approvato il bando per la concessione dei 
contributi per la ristrutturazione, la riqualificazione e 
l'ampliamento dei rifugi esistenti nelle aree Obiettivo 2. 
Le domande devono pervenire entro le ore 12 del 7 
giugno 2002 alla Direzione Generale Industria, PMI, 
Cooperazione e Turismo - U.O. Turismo – Struttura 
Aziende Ricettive e Infrastrutture Turistiche- 20124 
Milano- Via Sassetti 32/2. 
 
* PER ULTERIORI INFORMAZIONI SU QUESTI BANDI VISITATE 
IL SITO WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT 
* PER I NUMERI ARRETRATI DELLA NEWSLETTER VISITATE IL 
SITO WWW.DSREGIONELOMBARDIA.IT 

 

Circolare dell’Assessorato al Territorio e Urbanistica contro l’uso 
estensivo ed improprio della L.R. del 23 giugno 1997, n° 23  

“Accelerazione del procedimento di approvazione  
degli strumenti urbanistici comunali 

 e disciplina del regolamento edilizio” 
 

La norma regionale ha introdotto la possibilità di utilizzare la 
procedura semplificata di variante, con previsione di incrementi fino 
ad un massimo del 10% delle capacità edificatorie, nelle zone 
residenziali di completamento o di espansione e in quelle produttive 
(zone B, C e D), anche attraverso un ampliamento della relativa 
superficie territoriale. 
La circolare intende chiarire ciò che peraltro è già stato definito in 
sede giurisdizionale. L’ipotesi di incremento della capacità edificatoria, 
con procedura semplificata di variante, è possibile, sia attraverso gli 
indici sia con estensione della zona residenziale, solo nell’ambito di 
quella originariamente produttiva (zone B, C e D), ma mai riguardo 
ad altre originarie classificazioni. 
Inoltre, essendo espressamente concepito come completamento, 
l’incremento della superficie azzonata deve possedere il requisito di 
contiguità, ed il calcolo del valore dell’incremento è computabile 
sull’area di completamento. 
La circolare mette in guardia le amministrazioni comunali circa il 
rischio di un uso disinvolto di tali norme, già censurate in sede 
giurisdizionale, ma deve riconoscere la piena competenza e 
responsabilità dell’Amministrazione comunale nell’applicazione della 
legge 23/97. 
Anziché intervenire con un atto pur condivisibile nella sostanza, circa 
la corretta interpretazione delle norme, ma censurabile nella forma e 
nullo nell’efficacia, bene avrebbe fatto la Giunta a sottoporre al 
Consiglio una legge che riscrivesse in modo chiaro ed efficace la 
norma oggetto di controversa interpretazione. 
 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI VISITARE IL SITO ALLA PAGINA: 
WWW.DSREGIONELOMBARDIA.IT/ALLEGATIAMBIENTE/CIRCOLARE1.RTF 


